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Fecollenze repubblicane , ppi dire, 8e cam 
in Torino, sotto gli oechi.del Governo, alla; sua saputi 
e quasi anco pigliandovispartor.wvi fisse chi pramovrser 
ung Sottoscrizione per fare tun dimostrazione : Wroni- 
fica e dare un premio a quiete persone | es 00 
nali, francesi hanno condannato, ai, Prà hot. pers e 08 5 
ai Burbes, ui Ledro Rolip, ui Louis (Blanc 80. 1 
questa sottoscrizione prendesstros parte: dehuutati ver 
natori, pubblici funzionari, persone distinte della eins 
e della corte; se i. giorunli la, rng comuudassero e fa 
ipromovessero ; se spedisserb agenti as Parigi: posgia- 
che il risultato inevitabile Gr quer rtafferaglio» sarebbe 
ali suscitare turbolenze in Print ed imbarram 31 
governo Francese, che discbbe, il ministero. francegk® 
cheidineble. Al ontalembent ralkassembina 3, che dire 
hero i signari Barrot e Riise n Porino'®Nbh avreb- 
berg "diritto di lagnarstit !? sci direbbere: *Quetto 
persone furono coridanvate. dai, ttibuoali francisi, e 
il.daro; agrudizio debbe. avere it suo, effetto, Tocca, alla 
Pruvciabil —4 4 il dep tern, "i far * 
Pappilneaità * ui 

Lg sIraniero di, avere una \qpinione divers È „ pùò 
— drovar sallivo ‘cid. che, il gave rug, (cancese trop mu eng, 
Lipiriò-troxare ingiusto ciò che idrihunali“ Crancosisbamno 
stimato esser giusto, ma cnonuha elibidiritfoe dim 
hiarvisi come parte, gips 6, dî distipproviminmeon 
cotlimostrazioni, di fatto, dl ineguitò, queste. dime. 
zioni, in uno stato vicino egelta Aude cane Ni 

Pisolvonò in unn colpevole adesionendirtcospiemingi, sn 
un atto manifesto di ostitità. Voß Vrpet site he abba mo 
giudicata, contraria alle leggi 0 RL %% 00 Fus i thore 
nun, colletta promossa. per aiutare, ennio giornali! a 
mpagares le multe a! cui farono condannate, ; non itrano- 
Pgua niente: contraria ibblica onestà bd ni 
iti internazionali uns colletta. promossa”) per rimu⸗ 
nerare, ed, incoraggire chi viola ie leggi della, Stato, 
chi promove scandali e sedizioni , chi mette a ripen— 
tagtſo la quiete pubblica , e chi fu perciò canitlannato 
dai ‘tribomati ‘legittimi? — Questo ragionamento che i 
sighori Montalembert, Barrot e Reiset terrebbera senza 
dubbio, verso il Piemonte, sono pregati di Want 
per questa volta a loro medesimi. 

Mu il signer visconte è difficile che simgiusta; 5 
che, pre greg in Fianeia una ristanrazione. sal quale fn 

figa a Roma ; egli che predica là necessità del Saul Or- 
ficio ; egli. fa settimana;scorsa diresse al Constitutinn- 
una severacmercuriale perchè. quel foglio. ebbe 
urdimento di re “aleuiie cose contro ‘Wallocuzione 
del papa, cd in favore del Belgia e del Piemonte. 
Il visconte gli’ fa, ‘Sapere ‘he coloro ehe gli dando nun- 
tizie, sul l Ieinanie e, sul Belgio o ingannano % 
ingaunano e ehe se vue Notizie veramente esatte 
deve ricorrere 4 "ui da pren” chie ‘gli*‘saranno ind 
cati da TU g * 

- 1 dimisi-di questo fogli io non ei permettono, 0 let- 
tori; dirttusonm servi ö tune de impertinente di cui quel 
“petiatissmito | Sigg regio. Dite per esempio 
Be, id Piemonte wahle, asi dall essere stato 
sbattuto, dagli: ai, col, imprigionare dei 
vescovi e chf stare ben! de' conventi ; che con- 
"tro una potenza senz'armi ha commesso quello 
"stesso, sleale.a buso della forza, che nell'affare 
della Grecia ha tratto sopra lord Palmerston la 
giusta “indignazione del ‘mondo che 
quelli i quali governano il Piemonte ed il Belgio d:- 
sconascono le prime condizioni della lotta, snste- 
nuta:da Ini, il signor Montalembert, è dal su» 
partito, contro l'anarchia in Francia e che si 
combatte in tutta l' Europa fra il bene ed il mate. 

Ridofta in, poco la sostanza di quella lettera, & nue: 
steg los solo 0 quelli del mio partito siamo i depositari 
della vert, le nostre sole opinion sono giuste, © 
tutti gli altri de PYONO pccrttatte. In Franeis vi è anar- 
chi, cd anarchia) vi, sele: è ere, in duni gli, altri 
Parsi z la, Francia e lacerata, da, gion, , queste fu- 
Zion. imeesime sluvono Vsigloterdas\pertulto; e tutti i 
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T'ombra; la Francia per sottrarsi ai più temuti che 
veri eccessi del socialismo, passa ad eccessi opposti e 
si getta in braccio del gesuitismo, è il Piemonte che 
non ha nè socialisti, né comunisti, ma che è minato 
dal gesuitismo*, è un tristo Governo perchè non fa 
ciò che si fa in Francia. La Francia ha dato l' inse- 
guamento in balia dei vescovi, e perché il Belgio lo 
ha posto sotto la tutela dello Stato, è. un governo da 
stolti. 

Oltre alla completa ignoranza della diversità della 
rispettiva condizione in cui si trovano Franeia, Bel- 
gio e Piemonte, nella lettera del sig. di Montalembert, 
vi è malignità espressa, vi è uno studiato travisa- 

mento dei fatti, vi è presunzione, arroganza, orgoglio, 
vi è insomma quella facile propensione alla calunnia, 
quello spirito d' ira e d' intolleranza che precipua- 
mente distingue gli uomini del suo partito. Quindi 
agli itterici suoi occhi, i due paesi dell’ Europa che 
sono i più tranquilli, i dus paesi ove senza agita- 
zioni, senza tumulti si progredisce nella via del bene; 
i due paesi che, malgrado il loro contatto con Francia, 
sono per la grazia di Dio, immuni dai morbi che la 
travagliano, i due soli paesi dell Europa ove si am- 
miri l'edificante ed oramai tanto raro spettacolo della 
concordia fra i governznti e i governati, ove chi re- 
gna dorme i suoi sonni tranquilli, ove chi governa 
non ha bisogno degli Stati d'assedio, ove chi è go- 

Vernato vive nella pienezza dei suoi diritti e gode di 
una libertà che non è un semplice nome: ebbene. 
questi due paesi, sono trasformati dal sig. di Mouta- 
lembert in un orrido pandemonio e von vi è ingiu- 
ria, non villania, ch' egli non si permetta contro 
quelli ehe ne dirigono le sorti. | 

Ma egli che ha tante contumelie contro il Piemonte 
ed il Belgio, contro Torino e Brusselle, non ha una 
parola di riprovazione contro gli iniquì processi di 
Napoli, contro il disordinato governo di Roma, con- 
tro le ferocie del governo austriaco, contro l'impe- 
ratore d' Austria che fa inreggimentare i preti (e ri- 
cordì il sig. conte cle quei preti sono nobili) che 
manda alla forca od ai ferri i vescovi ; contro | im- 
peratore della Russia che costringe i vescovi ed i 
preti cattolici ad essere delatori di polizia, € contro 
la corte di Roma che approva implicitamente queste 
sceleraggini. 

Il sig. Visconte nel 1852 accusava il papa di essere 
zu lega coi sovrani 2 ed èretici dell'Europa è se- 
snatamente coli” imperitore della Russia; che incate- 
vato al potere temporale, non sapeva scuotere il giogo 
della schiavità in cui lo teneva ta diplomazia; che 
non porgeva orecchio alle istanze per la giustizia e la 
libertà. — D' allora in poi che cosa è cangiato ? AI 
presente non è egli lo stesso ed anche peggio ? 

Il sig. Visconte nel 1832 contava il papa fra i vili 
e crudeli onpressori dell'umanità, ed opinava che 
per sottrarlo da tale condizione, e per rialzarlo 
era sus dignità di vescovo tmiversale della chiesa 
era necessario di spogliarlo di quel miserabile po 
tere temporale che do accieca. 

Ora egli si scusa con dire, che d' allora in poi egli 
lia cangiato di opinione : tanto peggio per lui se è 
leggiero, mutabile, volubile, e se disdice oggi a quello 
che aveva asserito ieri: ma non ne viene la conse- 
guenza che noi dobbiamo imitarto. Tutto quello che, 
come buoni cristiani, possinmo fare per lui, si è di 
pregar: Dio che gli ridoni quel lume di ragione che 
egli ha perduto a forza di mutar d' opinioni. 

A. Brancu- Giovani. 
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Panici, 25 giugno. 1 giornali di Parigi sì occupano quasi es- 
clusivamente del vato espresso ieri dall'Assemblea riguardo alla 
dotazione del presidente della Repubblica. Gli organi della man- 
g'oranza se ne mostrano soddisfatti, ma il Pausoir, giornale del- 
l'Eliseo, non può celare il suo scontenta per l'opposizione fatta 
alla legge per parte della destra + ® per la tenue mazgiorità di 
46 voti che la legte emendata ottenne. Totti però convengono 
che senza l'appoggio del general Changarnier, il quale ieri prese 
Ja parola per difendere il progelto, il Ministero sarebbe dificil- 
monte riuscito nel suo intento. 

Nella tornata d'oggi insorsero contestazioni intorno al voto di 
ieri. Mernay, Lagrange, Vittor Lefrane ed if generale Lamori- 
ciére osservarono che corsero molti errori nella relazione fatta 
dal Afoniteur. 11 presidente promise che nel giorno stesso ver- 
rebbe fatto pubblicare un supplemento colle relative reltilica- 
zioni 

Dopo di ciò l'Assemblea prese a discutere i progetti di legge 
relativi ai privilexi ed alle ipoteche. 

È INGILITERRA 

Il Times, nel suo zelo nazionale che tiene più del russo che 

dell’ioglese, vorrebbe ravvisaro un ingiuria contro I Austria e la 
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Francia in quelle parole che lord Russell pranunziava in risposta 
alla mozione del sig. Rocbuck, cioè che lord d'almerston ron 
agirebbe mai come un ministro di Austria e di Francia, ma come 
un ministro dell' Inghilterra e nell'interesse dell'Inghilterra. Di 
qui trapela suo malgrado la stizza miserabile del giornalista che 
vedesi battuto dall'opinion pubblica e Palmerston influente più 
che mai dopo il voto contrario della camera der lerd. 

Il Post risponde al Times ed alla fazione che egli rappresenta. 
«Con una disonestà di proposto che non si può mascherare , il 
Times ba l' audacia di insultare il buon senso del lettore con 
dichiarare che lord Giovanni Russell difende la vondotta det 
governo nella recenle questione di Grecia in modo che riesce 
insultante all'onore, ed ingiurioso agli interessi delle tre potenze 
rivali, Austria, Russia e Francia. Osiamo affermare , prosegue 
il Post, che nessun uomo di onore, qualunque esser possano le 
sue opinioni politiche o il suo modo di pensare sulla vertenza 
greca, dopo aver confrontate le parole di lord Russell coi com- 
menti del Times, potrà disseptire dalla nostra conclus one. Na 
da sfacciataggine di asserire che lord Russell insulta la Francia, 


PAustria e la Russia, perchè dichiara che i ministri di S. . 8 


non sono i ministri di quelli-stati, ma sì bene ministri d'Inghit- 
terra. La Gran Bretagna, conchinde il Post, non ha mài impa - 
rato a divenire la schiava di qualsiasi altra potenza, nè impa- 
rerà ad esserlo per le lezioni di lord Aberdeen è del Ties. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tosmara 28 GIUGNO. — Presidenza del presidente linkLLi 


Apresi la seduta ad un'ora ed un quarto colla lettura del pro- 
cesso verbale dell’antecedente tornata e del sunto di petizioni. 
Fattisi la Camera in numero ed approvatosi il verbilo l' or- 
dine del giorno porta: 
Continuazione della discussione sulla legge 
pel riordinamenio dell'imposta prediale in Sardegna. 

Il Presidente : All'ultimo articolo volato ieri, con cui si esone- 
rano dalle servità del pascolo i terreni aperti situati nella core. 
chia delle così dette. Vidazzoni e Paberili, il dep. Biancheri 
propone la seguente aggiulftà : 

< La disposizione, di cui in quest'articolo, non sarà applicabile 
a quelle servità di pascolo che fossero state legittimamente ge- 
quistate. » 1 

Biancheri: Non disconosco i beneficii che risulteranno da 
questa disposizione, con cui svincolasi l' agricoltura dalla sèr- 
vità di pascolo, ma per essa possono compiersi anche flagranti 
ingiustizie, ed è a ciò che intendo rimediare colla mia aggiunta. 
Dai termini deli'articolo risulta che i terreni di cui si tratta 
sono di spettanza dei privati; la seryità quindi Può essere me- 
rente allo stesso diritto di proprietà, o acquistata a titolo ono- 
rose, o per prescrizione cèntenatia, e la Camera in questi casi 
non deve suncirue la soppréssione assolutamente e senza una 
indennità. 

Sappa , relatore: Per sopprimere le servitù illegittime non era 
bisogno di una legge. 1 diritti nascenti da contratti non ponno 
certo essere pregiudicati da questa disposizione, ma la Commis- 
sione intese che fossero da essa abolite le servità acquistate per 
consuetuiline , benchè sieno in certo modo legittime, 1 proprie- 
tari dei bestiami hanno d' altronde un compenso in questa slessa 
legge nella soppressione dell: decin e. 

Arproni dice che la servità di pascolo non sì può accogliere 
come vero dirille, e respilige-perciò In proposta Riancheri. 

Spano osserva che se si arceltasso |’ aggiunta Biancheri ver- 
rebbe annullato il beneficio della legge , giacchè ammesso che 
possano entrare in que“ terreni alcuni capi di bestiame non si 
potrà ottenere ch essi abbiano a pascolare piuttosto nel campo A 
che nel campo n. 

Bunico; II Governo assoluto mentre sopprimeva i fendi ac- 
cordava però un'indennità ed ora. il Governo costituzionale 
Vorrà essere meno equo? La giastizia è una, è togliendo un 
diritto si deve corrispondere un indenizzo. Si disse che i pastori 
sono favoriti dalla soppressione delle decime; ma questa va an- 
che a pro dei proprietari, dimodo che questi lo sarebbero dop- 
Piamente, e si dovrebbero sempre pareggiare le condizioni. 

Riancheri propone quest'altra aggiunta suborilinatamente alla 
prima : - Riguardo però alle servitù di pascolo che fossero state 
legittimamente acquistate, l'abolizione, di cui în questo articolo, 
nou potra aver luogo senza un'indennità da determinarsi dai 
tribunali -. aa 

Decandia, R. Comm. : 1 diritti nascenti da convenzioni sa- 
ranno e»-rlo rispettati; ma non si può' ammettere che una certa 
casta abbia delle ragioni speciali su questi terreni, tanto meno 
se si consideri che pastori stepsirficommecotia, mediante piccoli 
tributi, il diritto di pascolo dai proprietari siessi. 

Giannone : Si volle dare alla questione un'importanza legole 
che non ha. II possesso della servitù, che nel nostra caso è 
personale, per cambiarsi in titololegittimo dovrebbe essere im 
memoriale, ciò che non può darsi dal momento che si riferisce ad 
una persona che esiste. 

Molte voci: i votil ai voti? 


Biancheri : lusisto perchè sub sempre più convinto della 
giustizia della mia proposta. O la Camera non intende aver 
mbolite con questa disposizione tutte le servità, ed allora deve 
approvare le prima mia auziunta; o intende averle abolite tutte, 
ed allora deve consentire l'indennità che io: proposi subordina - 
tamente 

Sappa : Non si tratta” qui delle servità convenzionali, ma delle 
servità promaiscue per uso pubblic; queste sano lewttime pe r- 
chè fondate supra una legge; ma appunto per ciò è chiaro che 
un'altra legge può derogarvi, ed -abotirle tento. più che la deroza 
è affatto conforim ai Primeipii di giustizia. 

Le duo pruposto Biaucheri sono surcessivameuto Messe ai 
voti è rigettite a grande maggioranza. 

It Presidente da que lara dei seguente: 

I. 13 Per un quinquennio dal'a sata s'immenzionate sara 


kult via permessa la continuizione del pascolo. comune nei ler- 
reni demaniali e comunali, ove solevasi pascere in fuori della 
cerchia delle anzidette Vidazzoni e Paberili , riscuotendosi per 
parte del Demanio e dei Comuni dai possidenti di quel bestiame 
un fitto od una capitazione ragguagliata all'estensione del ter- 
rene ed al numero degli animali pascolanti , ed al fompo che 
l’osufruiscono. » 

Sulis vorrebbe maevior 
decennio. 

Sapp»: La Commissione adottò uu solo quinquennio anche per 
la considerazione che sarà ciò stimolo ai pastori a serièmente 
provvedlersi pei loro. pascoli, indipenlentemente dalla sersità di 
cui go, bel resto. potrà il Governo al suo spirare doman. 
dare che venga protratto nando lo cresta canventente. 

Sulis insiste dicendo che tale stimolo si avrà meglio nell os- 
servare al maguior utile che conseguiranno gli altri, 1 quali con- 
giungeranno l'agricoltura atta pastorizia. g 

IA. Commissario propone un novennio. x 

. emendamento è adottato, e quindi approvasi l'irficolo, cole 
pure senza discilssione i seguenti ; 1 

rt. 14. 1 tratti di terreno di proprietà prienta, che si irh. 
Vassero entrostantl ai terreni demaniali e comuigali gompresi gell“ 
arl. hrocedente rimarranno soggetti nell'istesso per ioo di tempo a 
Dascolo,su.ldetto, partecipando i proprietari” di detti torrent Gu 
un proporzionale compenso; in ragione dell'estensione e qualità 
del terreno; salvochè non istimassero meglio segrecarsene me- 
diunte_la chiusura, in conformità del prescritto dell'art. 563 del 
Codice Civile. 

"ATC 15. Passatotil novanniologni proprietà di cui sovra si 
demaniale , comunale; o privata s'inteaderà svincolata dalla 
servitù del pascelo o Ja disponibilità delle medesime diverrà 
perfetta. 

Asproni accennanilo come i pascoli promiscui dri comuni 
sieno cagioni ili discordie, vendette ed uccisioni, propone il se- 
guente articolo addizionale : 

« È proibita ‘ogni comunità di pascolo frà comuni e comuni ; 
Sarà però in ſecoltä dei rispottivi consigli di stipularne per patti 
Speciali ». 

Il AH. Commissario dice che tali promiscuità farono introdotte è 
per cause naturali ed inevitabili 0 per contratto; che in ognì modo 
la quistione è assai delicata e che il Gover no,se crederà di duverla 
regolare, presenterà un apposito progetto d legge, i 

Asproni dice non aver egli inteso di pregiudicare le convenzioni 
© perci) modificare volentieri il suo articolo con quest'aggiunta: 
* salvi i diritti che possono essere nati «da convezioni speciali ». 

Sulis opina che 1 articolo così modilicato si possa accettare. 

Mameti, Ministro dell'Istraz. pubbl. : Queste promisenità de- 
Fivarono o da convenzione 0 da cause naturali come dal de- 
cremento di alcuni villagui e dall'incremento di altri, o dall'os- 
sere già più villaggi soggetti al medesimo feudatario „ di modo 
che nou us erano conterminati i rispettivi terreni comunali. Oguun 
vede perciò che fatino bisogno studi per nuove limitazioni, è 
esame di titoli per nuove ripartizioni. 

dsproni acconsente ad inserire Muest'altre parole nel suo ar- 
ticolo: — nei paesi che giustificheranno i limiti dei propri ter 
ritori +. ; È 

Ai voti! ai voti! N 

Li proposta dsproni è rigeltata. 

(Ml resto a donn. i 
7 —— . — — 
NUTIZIE 

— Ci si da per certo che il Governo siasi Mnalmerite deter- 
Minato a togliere dalla direzione dell'Accademia di Superga 
con-lirettore dell'Armonia , foglio glorificatore della ribellione 
contro le leggi , il notissimo Db. Audisio. j 

— Domenica (30) al Valentino si compierà una solenne lun 
zione. Il Municipio vi fa distribuire premii agli operai che più 
si distinsero nelle scuole da essojaperte di disegno e cont.bilità. 
Tali premii consisteranno in I bretti di crediti sulla cassa di ri- 
sparmio. Assisteranno a tale distribuzione, perchè sentano emu- 


larghezza. di termine e propone un 


‘lazione, totti gli alunni delle scuole popolari della capitale. Si 


vuole assicurare che vi interverrà un'augusta persona, usa «a 
qualche tempo ad onorare della sua presenza ogni festa che sia 
festa di popolo. 

— Leggiamo nell'Avvenire d'Alessandria del 27: 

* Quanto prima saranno tradotti nel nostro penitenziere tro 
sacerdoti. Uno per avere con frode imitato essere stato 48888 · 
sinato onde carpire un non lenue deposito di danaro; l a 
per avere stuprata una ragazza di sette anni ; il terzo sarebbe 
poi il famigerato D. Grigoaschi „ Îl nuovo Gerù Cristo, + 

— Il Consiglio Delegato di Alessandria nella sua tornata del 
24 di liberò unanime di prender parte alla sottoscrizione per la 
legge Siccandì per duecento azioni, 

— Le LL. AA. un il Duca e la Duchessa di Genova al fine 
di testimoniare il loro gradimento per le dimostrazioni di festa 
ad esse fatte dalla popolazione e dal Municipio Torinese asse 
Kbarono per distribuire ai poveri della capitale la somma di 
I. 8m. Con una lettera gentilissima a nome delle LI. AA il 
conte d’Angrogna , inleadenie della loro casa, prega il Sindaco 
della città a volersi incaricare di tale distribuzione. 

— | giornali e le corrispondenze del 23 di Caglinri ne recano 
che l'ordinanza della Camera di Consiglio del tribunale di Sassari 
(v. il o. 172 dell'Opinione) causa contro l'arcivesc Varesini, 
è stata anuullata dalla ser d'accusa e che in coerenza allo 
requsitorie del fisco la causa fu riuviata alla classse del Magi- 
strato d'Appello per la processura 

— Il Patrinte Sacoitien del 27 comincia a pubblicare il nome 
dei soscrittori di Ciamberi per la Legae-Siccardi. lu capo ad 
essi è il Maggiore della Guardia Nazionale, Sono molti militi , 
avvocati, negozianti, distinti cittadini, 


A. BIANCHI GIUYINI dirertore, 
ti. ROMBALDO geren 


Un lombardo emigrato dererebbe tnotare im- 
piego come agere di — A pronto ad esibire i 
necessari documenti comprovanti le sue cognizioni e 
la sun condotta. — i 

Ricapito al coffe d' Italia. 

— 
I ABNALSI. 


